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Per regola la nostra copertina è una immagine fotografica. Al massimo con un 
qualche inserimento grafico. Ma sparso sul tavolo il materiale raccolto dalla reda-
zione non c'è stata più storia: quei fiori in tricolore erano la copertina di questa edi-
zione. La scelta sarebbe stata questa: ultimi a ricordare i 150 anni della nostra 
unità nazionale o primi per la festa del papà. Per “noi” questo doveva essere un 
numero “redazionale”, ovvero senza un tema particolare, un'intervista, un servi-
zio o un progetto da illustrare, un'edizione composta con i contributi “liberi” delle 
ragazze e dei ragazzi che frequentano i vari servizi gestiti dalla cooperativa Il Cer-
chio. Così le operatrici e gli operatori si sono domandati come quelle ragazze e 
quei ragazzi vivono questo compleanno dell'unità nazionale. La redazione ha pro-
vato a buttare la qualche domanda a chi era impegnato a lavorare il legno, colora-
re, ritagliare, fare ginnastica, rilassamento e musica e altro ancora.
A parole non sono andati fortissimi, ma il disegno in copertina, di Sabina, potreb-
be essere un'allegoria che supera di gran lunga ogni parola. Il tricolore è in forma 
di fiori, ed è già una bella metafora, e non uno solo, ma diversi. Diversi e diversi, 
nel senso di non uguali, per la precisione simili, ma non uguali. Tutti certamente 
vitali, ma anche un po', chi più chi meno, ricurvi. E fra tutti un fiore più alto e più 
ricurvo di tutti, un po' distaccato, forse proteso verso i compagni o forse più degli 
altri affaticato. Una immagine insieme vitale e un po' sofferente, rigogliosa e un 
po' ricurva, di uguali un po' diversi…
E poi nell’occhiello l’unità d’Italia festeggiata “in punta di dita”, molti disegni, 
qualche parola e  nonna Paola (fedele lettrice “non solo fra di noi”) che ci invia gra-
ditissimi complimenti e “auguri tanti”, a cui si associa l’intera redazione, per la 
festa del papà.
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Unirci è un inizio,
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giornalino! Quanto vorrei essere 
vicina a voi nel vostro laborato-
rio! Siete molto bravi, soprattutto 
i vostri insegnanti. Ciò che voi 
costruite, dà gioia ed io ne 
faccio spesso dono alle mie 
amiche in varie occasioni. Bravi! 
Auguri, ed auguri tanti per la 
festa del papà. Un caro abbrac-
cio 

...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!

che venisse fuori un ricordo per 
così dire “scolastico”, eccolo 
come lo hanno raccolto i nostri 
redattori.
Ricordo scolastico delle ele-
mentari, della canzone di 
Giuseppe Garibaldi:
Garibaldi fù ferito, fù ferito in una 
gamba, Garibaldi che coman-
da, che comanda i suoi soldà.
Questo ritornello si ripete cam-
biando ogni volta tutte le vocali, 
iniziamo con la vocale “A”.
Garabalda fa farata, fa farata a 
na  gamba, Garabalda cha 
camanda, cha camanda a 
saaa saldà.....
Vocale “E”: Gerebelde fe ferete, 
fe ferete e ne gembe, Gerebel-
de che cemende, che cemen-
de e seee seldè.....
Vocale “I”: Giribildi fi firiti, fi firiti i ni 
gimbi, Giribildi chi chimindi, chi 
chimindi i siii sildì.....
Vocale “O”: Goroboldo fo 
foroto, fo foroto o no gombo, 
Goroboldo cho comondo, cho 
comondo o sooo soldò....
Vocale “U”: Gurubuldu fu furutu, 
fu furutu u nu gumbu, Gurubuldu 
chu cumundu, chu cumundu u 
suuu suldù....
(n.d.r. ovviamente non ci chia-
miamo fuori dall’aver declama-
to questo ritornello, ma mai ci 
era capitato di vederlo, e tanto 
meno metterlo, “per iscritto”!)

L’Italia è bella perché è unita
Sabina
Io sono onorata di essere italia-
na e spoletina
Sonia
L'Italia dal mare alle montagne
Stefano M.
Giovedì è la festa dell'unità 
d'Italia. Festeggiamo tutti, poi 
dopo facciamo festa con il 
presidente Napolitano, con 
Berlusconi e Bossi
Rita A.
Sono contento di essere italiano
Claudio
Voglio festeggiare 150 anni 
dell'unità d'Italia
Alessandro
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